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Stato patrimoniale

31-12-2017 31-12-2016

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 26.768 -

Totale immobilizzazioni immateriali 26.768 -

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 5.043.090 5.215.886

2) impianti e macchinario 2.452.041 2.083.919

3) attrezzature industriali e commerciali 1.383.790 1.586.580

4) altri beni 1.401.248 1.149.470

Totale immobilizzazioni materiali 10.280.169 10.035.855

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

b) imprese collegate 647.820 647.820

Totale partecipazioni 647.820 647.820

2) crediti

d-bis) verso altri

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.733 2.512.080

Totale crediti verso altri 2.733 2.512.080

Totale crediti 2.733 2.512.080

Totale immobilizzazioni finanziarie 650.553 3.159.900

Totale immobilizzazioni (B) 10.957.490 13.195.755

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 604.322 585.058

3) lavori in corso su ordinazione - 4.847.447

Totale rimanenze 604.322 5.432.505

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.800.490 2.112.274

Totale crediti verso clienti 1.800.490 2.112.274

4) verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 4.542.492 4.759.794

Totale crediti verso controllanti 4.542.492 4.759.794

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 20.000 24.400

Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 20.000 24.400

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 61.846 1.725.326

esigibili oltre l'esercizio successivo 26.507 26.507

Totale crediti tributari 88.353 1.751.833

5-ter) imposte anticipate 739 27.251

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 137.203 461.837

esigibili oltre l'esercizio successivo 17.038 16.138

Totale crediti verso altri 154.241 477.975



Totale crediti 6.606.315 9.153.527

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 2.315.580 1.674.136

3) danaro e valori in cassa 2.495 1.543

Totale disponibilità liquide 2.318.075 1.675.679

Totale attivo circolante (C) 9.528.712 16.261.711

D) Ratei e risconti 67.292 302.723

Totale attivo 20.553.494 29.760.189

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 5.164.240 5.164.240

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 121.245 121.245

IV - Riserva legale 180.264 164.924

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 268.765 202.311

Varie altre riserve (1) (1) 1

Totale altre riserve 268.764 202.312

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 1.153.688 306.793

Totale patrimonio netto 6.888.201 5.959.514

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 67.438 69.565

4) altri 537.200 1.027.659

Totale fondi per rischi ed oneri 604.638 1.097.224

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.446.173 2.602.950

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 2.380.959 5.521.147

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.826.186 3.053.993

Totale debiti verso banche 4.207.145 8.575.140

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 553.610 4.811.268

Totale acconti 553.610 4.811.268

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 3.575.695 4.383.214

Totale debiti verso fornitori 3.575.695 4.383.214

10) debiti verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 1.734 6.277

Totale debiti verso imprese collegate 1.734 6.277

11) debiti verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 234.270 325.348

Totale debiti verso controllanti 234.270 325.348

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 372.427 276.671

Totale debiti tributari 372.427 276.671

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 691.475 691.549

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 691.475 691.549

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 920.559 957.753

Totale altri debiti 920.559 957.753

Totale debiti 10.556.915 20.027.220



E) Ratei e risconti 57.567 73.281

Totale passivo 20.553.494 29.760.189

(1)

Varie altre riserve 31/12/2017 31/12/2016

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) 1



Conto economico

31-12-2017 31-12-2016

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 31.584.779 27.494.833

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione (4.271.326) 1.679.964

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 656.823 545.572

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 85.278 99.757

altri 196.834 441.759

Totale altri ricavi e proventi 282.112 541.516

Totale valore della produzione 28.252.388 30.261.885

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.113.593 2.121.829

7) per servizi 9.532.259 11.535.490

8) per godimento di beni di terzi 70.412 69.657

9) per il personale

a) salari e stipendi 10.061.027 9.956.888

b) oneri sociali 2.749.697 2.844.411

c) trattamento di fine rapporto 638.025 633.457

d) trattamento di quiescenza e simili 177.026 122.322

Totale costi per il personale 13.625.775 13.557.078

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 13.382 596

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.254.817 1.595.437

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 21.481 550

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.289.680 1.596.583

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (19.264) (31.307)

12) accantonamenti per rischi 112.981 302.763

14) oneri diversi di gestione 302.777 375.909

Totale costi della produzione 27.028.213 29.528.002

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.224.175 733.883

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

da imprese collegate 222.767 155.194

Totale proventi da partecipazioni 222.767 155.194

16) altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

altri - 43.139

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - 43.139

d) proventi diversi dai precedenti

altri 15.427 431

Totale proventi diversi dai precedenti 15.427 431

Totale altri proventi finanziari 15.427 43.570

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 195.797 237.665

Totale interessi e altri oneri finanziari 195.797 237.665

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 42.397 (38.901)

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie



19) svalutazioni

a) di partecipazioni - 283.561

Totale svalutazioni - 283.561

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) - (283.561)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 1.266.572 411.421

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 88.499 140.072

imposte relative a esercizi precedenti - (6.063)

imposte differite e anticipate 24.385 (29.381)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 112.884 104.628

21) Utile (perdita) dell'esercizio 1.153.688 306.793



Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2017 31-12-2016

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 1.153.688 306.793

Imposte sul reddito 112.884 104.628

Interessi passivi/(attivi) 180.370 194.095

(Dividendi) (222.767) (155.194)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (9.226) -

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

1.214.949 450.322

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 154.853 773.744

Ammortamenti delle immobilizzazioni 1.268.199 1.596.033

Svalutazioni per perdite durevoli di valore - 567.122

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari (17.431) 2.130

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

1.405.621 2.939.029

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 2.620.570 3.389.351

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 4.828.183 (2.144.035)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 533.486 448.900

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (903.140) 830.960

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 235.431 (37.559)

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (15.714) (958)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (2.340.417) 98.356

Totale variazioni del capitale circolante netto 2.337.829 (804.336)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 4.958.399 2.585.015

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (180.370) (194.095)

(Imposte sul reddito pagate) 39.961 (377.250)

Dividendi incassati 222.767 155.194

(Utilizzo dei fondi) (784.658) (231.941)

Totale altre rettifiche (702.300) (648.092)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 4.256.099 1.936.923

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (1.616.813) (1.407.740)

Disinvestimenti 126.908 35.352

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (40.150) -

Immobilizzazioni finanziarie

Disinvestimenti 2.509.347 (232.841)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) 979.292 (1.605.229)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (3.140.188) 801.305

Accensione finanziamenti - 1.995.000

(Rimborso finanziamenti) (1.227.807) (1.272.775)



Mezzi propri

(Rimborso di capitale) - (24.320)

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) (225.000) (887.581)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (4.592.995) 611.629

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 642.396 943.323

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 1.674.136 729.125

Danaro e valori in cassa 1.543 3.231

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 1.675.679 732.356

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 2.315.580 1.674.136

Danaro e valori in cassa 2.495 1.543

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 2.318.075 1.675.679



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

 
Signori Azionisti,

 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d'esercizio pari a Euro 

1.153.688.

 

Attività svolte

La vostra Società, come ben sapete, svolge principalmente la propria attività nel settore dell'igiene ambientale nonché 

presta servizi di pubblica illuminazione e cimiteriali.

 

 

Criteri di formazione

 

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla presente 

nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

2423, parte integrante del bilancio d'esercizio nonché dal rendiconto finanziario redatto applicando il metodo indiretto 

tenuto conto delle indicazioni previste dall'OIC 10.

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali 

differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce �Riserva da arrotondamento Euro� compresa tra le poste di 

Patrimonio Netto. Ai sensi dell'articolo 2423, sesto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in unità di Euro.

La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l'ordine in 

cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio.

 

I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 tengono conto, come del resto 

già avvenuto nel precedente bilancio chiuso al 31/12/2016, delle novità introdotte nell'ordinamento nazionale dal D.

Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono 

stati modificati i principi contabili nazionali OIC.

 

Per quanto concerne le informazioni aggiuntive sulla situazione della Società e sull'andamento e sul risultato della 

gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese controllate, con 

particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, nonché per una descrizione dei principali rischi ed incertezze 

cui la Società è esposta, si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla gestione

 

Criteri di valutazione

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e principio contabile OIC 12)

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 

prospettiva della continuazione dell'attività.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 

poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti 

da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 

ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, 

presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione 

veritiera e corretta.

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.



La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 

contratto.

 

Per quanto attiene il principio del costo ammortizzato, dopo attenta valutazione, si è appurato che:

•          per i crediti, in considerazione dell'insorgenza degli stessi, la natura e la quasi esclusiva durata infrannuale 

degli stessi, tali poste possono essere valutate ancora al valore nominale senza necessità di alcuna attualizzazione;

•         per i debiti:

a)        per quelli di durata infrannuale, la Società si è avvalsa della facoltà di legge di mantenere la loro 
iscrizione al valore nominale senza alcuna attualizzazione;
b)        quelli a medio e lungo termine a titolo oneroso assunti dal 2016 sono invece esposti in base al principio 
del costo ammortizzato con relativa attualizzazione.

 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

 

Immobilizzazioni immateriali

 

Sono iscritte al costo storico per gli acquisti e sono esposte al netto degli ammortamenti effettuati nell'esercizio, che 

sono stati imputati direttamente alle singole voci.

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno sono costituiti principalmente da 

software acquisito a titolo di proprietà, vengono ammortizzati sulla base di un periodo di presunta utilizzabilità futura 

non superiori ai 5 anni.

Le aliquote attuali sono le seguenti:

 

Voce Descrizione Aliquota

B.I.3 Software 33,33 %

 

Immobilizzazioni materiali

 

Sono iscritte ai valori dei conferimenti nella Azienda Speciale Servizi e di quello intervenuto nell'esercizio 1999, 

relativamente ai cespiti provenienti dal Comune di Ancona, ed al costo storico per gli acquisti da terzi. Sono rettificate 

dai corrispondenti fondi di ammortamento.

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per la messa in funzione 

dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante, 

qualora conseguiti.

Le spese per manutenzioni e riparazioni sono capitalizzate solo se determinano un significativo e misurabile incremento 

della vita utile del singolo cespite.

Le quote di ammortamento sono state calcolate in base all'utilizzo, alla destinazione e alla durata economico-tecnica dei 

cespiti, utilizzando il criterio della residua possibilità di utilizzazione determinata anche sulla base di apposite perizie 

redatte da tecnici esterni.

Le aliquote attuali sono le seguenti:

 

Voce Descrizione Aliquota

B.II.1. Terreni -

B.II.1. Fabbricati 3,00 %

B.II.1. Costruzioni leggere 3,00 %

B.II.2. Impianti e Macchinario 10,00 %

B.II.3. Attrezzature 10,00 %

B.II.3. Altre Attrezzature 10,00 %

B.II.4. Mobili e arredi 12,00 %

B.II.4. Macchine ordinarie d'ufficio 12,00 %

B.II.4. Macchine elettroniche ed elettromeccaniche 20,00 %

B.II.4. Autovetture 25,00 %

B.II.4. Autocompattatori 20,00 %



Voce Descrizione Aliquota

B.II.4. Mezzi di trasporto interni (macchine operatrici) 20,00 %

B.II.4. Altri mezzi di trasporto 20,00 %

 

Tali aliquote vengono ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene in quanto rappresentative 

dell'effettivo utilizzo dei beni in questione.

Per ciò che concerne l'aliquota di ammortamento degli impianti di Pubblica Illuminazione del Comune di Ancona, la 

stessa è determinata in base alla durata residua del contratto di servizio in essere con il Comune stesso al momento 

dell'acquisizione dell'immobilizzazione. La scadenza di tale contratto è nell'anno 2031.

All'interno della categoria fabbricati risulta rivalutato in base al decreto-legge n. 185/2008 l'immobile sede legale e di 

esercizio della società sito in Ancona.

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite 

massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.

Si ricorda che in tale voce è ricompreso il compendio immobiliare acquisito nell'esercizio 2008 per effetto 

dell'operazione di fusione per incorporazione della ex partecipata C.C.S. S.r.l. cui è stato allocato il disavanzo di 

fusione generatosi dall'operazione stessa, pari ad originari Euro 1.875.970 comprensivi della relativa fiscalità differita 

di Euro 604.625, determinata dalla irrilevanza fiscale della plusvalenza espressa nel predetto disavanzo.

In proposito si ricorda che il relativo fondo imposte differite per la parte relativa all'IRES è stato eliminato già 

dall'esercizio 2009 per i motivi che saranno meglio illustrati nel paragrafo dedicato alla fiscalità differita.

Il valore assegnato a tale bene immobile, ad oggi ridotto dei relativi ammortamenti effettuati negli anni, è stato negli 

anni precedenti supportato da apposite valutazioni.

Si evidenzia che il valore netto contabile dell'immobile in questione risulta al 31/12/2017 pari ad Euro 1.876.224.

Come richiesto dall'OIC 9 è stata valutata la presenza o meno di indicatori di perdite durevole di valore relative alle 

immobilizzazioni materiali; da tale valutazione non si è rilevata la presenza di indicatori di potenziali perdite di valore 

delle immobilizzazioni materiali iscritte al 31.12.2017.

 

Immobilizzazioni finanziarie

 

Sono costituite dalle partecipazioni detenute dalla società e da crediti immobilizzati. Nel corso dell'esercizio è stata 

riscattata in quanto giunta a scadenza la polizza assicurativa TFR che risultava iscritta al 31/12/2016.

 

Partecipazioni

 

Le partecipazioni iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, in quanto rappresentative di un investimento strategico 

della società, sono valutate al costo di acquisto o sottoscrizione al netto del fondo svalutazione della partecipazione.

Il fondo è stato costituito nei precedenti esercizi in quanto si è ritenuto di svalutare la partecipazione per una presunta 

perdita permanente di valore.

 

Crediti

 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo essendo quasi interamente di durata infrannuale. L'adeguamento del 

valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, 

determinato sulla base delle perdite ritenute probabili.

 

Debiti

 

I debiti, ad eccezione dei mutui, sono tutti a breve termine ed assunti senza che si manifestino le condizioni per la loro 

rilevazione secondo il criterio del costo ammortizzato, tali poste sono quindi esposte al valore nominale. Per quanto 

riguarda i mutui, quelli assunti prima del 2016 sono rilevati ed esposti al valore nominale; il mutuo assunto nel corso 

dell'esercizio 2016 è stato rilevato in base al criterio del costo ammortizzato, mentre nell'anno 2017 non sono stati 

assunti nuovi finanziamenti.

 

Ratei e risconti

 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.

Per i risconti passivi di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 

originaria, adottando, se necessario, le opportune variazioni.

 



Rimanenze di magazzino

 

Le rimanenze di magazzino sono costituite dai materiali necessari allo svolgimento dei servizi di igiene ambientale 

nonché dai materiali di consumo, ricambi relativi al servizio di manutenzione e riqualificazione della Pubblica 

Illuminazione della Città di Ancona e sono iscritte al minore tra il costo di acquisto applicando il metodo FIFO, ed il 

valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

Le rimanenze per le quali si prevede un valore di realizzazione e/o utilizzo inferiore a quello di costo sono state 

rettificate tramite apposita svalutazione.

 

Fondi per rischi ed oneri

 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio 

non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Nella valutazione di tali Fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza.

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio ed iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 

stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

 

Fondo TFR

 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.

Con Accordo nazionale del 25 giugno 1997, a modifica dell'art. 46, parte B) p.1, n. 5 del CCNL 31/10/1995, è stato 

concordato, ai sensi del 2° comma dell'art. 2120 del Codice Civile, che dal 1° gennaio 1998 la tredicesima mensilità è 

esclusa dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto.

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 2006, rivalutato come per legge, a 

favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 

dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche 

complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell'INPS).

 

Imposte sul reddito

 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza. Rappresentano pertanto:

 

a) gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 

vigenti;

b) l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 

nell'esercizio, nel rispetto del principio e nei limiti della ragionevole certezza del recupero delle imposte differite attive 

e passive conseguenti alle predette differenze temporanee.

 

Riconoscimento dei ricavi

 

I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono riconosciuti in base alla competenza temporale alla data della loro 

ultimazione.

I ricavi per corrispettivi di prestazioni di servizi resi all'Amministrazione Comunale di Ancona sono riconosciuti in base 

a quanto previsto dal Contratto di Servizio di igiene ambientale del 13/09/2000, con decorrenza 01/01/2001 e della 

durata di anni 15 con scadenza il 31/12/2015, in essere con il Comune di Ancona e reso esecutivo dalla deliberazione 

Consiliare n. 108 del 28/09/2000, per l'attività istituzionale, mentre gli altri servizi vengono svolti in base ad accordi 

specifici definiti di volta in volta.

Dal mese di ottobre 2006 il Comune di Ancona ha deliberato con atto n. 112 il trasferimento delle competenze per la 

gestione del contratto di servizio di igiene urbana al Consorzio ConeroAmbiente (ora Assemblea Territoriale D'Ambito 

� ATA Rifiuti)  e pertanto i rapporti contrattuali dal 20/10/2006 sono stati trasferiti al suddetto Ente.

In data 24/10/2007 l'Assemblea del Consorzio ha approvato il Piano industriale della raccolta rifiuti del Bacino n. 1 che 

prevede l'istituzione del sistema di raccolta denominato porta a porta; conseguentemente in data 12/12/2008 è stato 

sottoscritto tra Anconambiente S.p.A. ed il Consorzio ConeroAmbiente un atto aggiuntivo al contratto originariamente 

concluso con il Comune di Ancona.

In data 07/02/2012 con accordo tra Anconambiente ed il Consorzio ConeroAmbiente sono stati contrattualizzati dei 

corrispettivi aggiuntivi che riguardano la riorganizzazione del servizio in alcune zona e con decorrenze diverse nel 

corso del 2011.



Scaduta il 31/12/2015 la convenzione in essere con il Comune di Ancona nelle more dell'individuazione del gestore 

unico, l'ATA Rifiuti con deliberazione nr. 24 ha predisposto la proroga tecnica del servizio fino al 30 giugno 2016; il 

Comune di Ancona con Atto di Giunta del 28/06/2016 nr. 394 ha deliberato l'estensione della proroga tecnica dal 01/07

/2016 al 31/12/2017.

Il Comune di Ancona con Atto di Giunta del 21/12/2017 nr. 728, prendendo atto della delibera di sospensione di ATA 

Rifiuti, ha deliberato la prosecuzione del servizio con riferimento alla medesime scadenze indicate nell'atto di 

sospensione dell'Assemblea Territoriale d'Ambito stessa fino alla data del 30/09/2018, fatta salva la facoltà di ulteriore 

proroga di tale termine di sospensione.

I ricavi per il corrispettivo di prestazioni del servizio di Pubblica Illuminazione della città di Ancona, reso 

all'Amministrazione Comunale di Ancona, sono riconosciuti in base a quanto previsto dal nuovo Contratto di Servizio 

stipulato nel mese di aprile 2016 repertorio 14529 in sostituzione del precedente contratto del 30/05/2002 in essere con 

il Comune di Ancona così come modificato con atto di Giunta nr. 174 del 30/03/2016.

I ricavi per il corrispettivo dei servizi cimiteriali della città di Ancona sono regolati in forza del contratto stipulato in 

data 29 dicembre 2016 in attuazione della Determina Dirigenziale nr. 2324 del 10 novembre 2016; si ricorda che la 

Delibera Consiliare nr. 9 del 12/02/2016 in approvazione della proposta nr. 47 del 02/02/2016 della Giunta Comunale, 

mantenendo la precedente impostazione contrattuale sia in termini economici sia tecnici ha riaffidato il servizio in 

questione alla società. In data 04/04/2018 è stata sottoscritta, con un'appendice contrattuale, la proroga tecnica della 

gestione del servizio fino alla data del 31/12/2018.

I ricavi di competenza dell'esercizio sono l'espressione di contratti relativi al servizio di Igiene Urbana stipulati con i 

Comuni di Cerreto D'Esi, Fabriano, Sassoferrato e Serra de' Conti:

a) Con il Comune di Cerreto D'Esi con atto aggiuntivo per il servizio integrato di raccolta differenziata dei rifiuti con 

scadenza 28/02/2014 stipulato inizialmente nel mese di febbraio 2009 e che con successive proroghe fissa la scadenza 

alla data del 28/02/2017;

b) Con il Comune di Fabriano con il contratto di servizio di raccolta differenziata porta a porta con scadenza 31 

dicembre 2018 stipulato in data 24 dicembre 2008;

c) Con il Comune di Sassoferrato con il contratto di servizio di raccolta differenziata porta a porta con scadenza 31 

dicembre 2017 stipulato in data 15 ottobre 2013, e prorogato al 31 dicembre 2018 con Atto di Giunta n. 167 del 19/12

/2017.

d) Con il Comune di Serra de' Conti con il contratto di servizio di raccolta differenziata porta a porta stipulato in data 20 

dicembre 2012, scaduto il 31/12/2015 e prorogato al 31/12/2018 con Atto di Giunta nr. 97 del 30 settembre 2015.

Gli altri ricavi sono riconosciuti, se trattasi di vendite di beni, al momento del trasferimento della proprietà, che 

normalmente si identifica con la consegna o la spedizione degli stessi; se trattasi di prestazioni di servizio al momento 

dell'effettuazione dello stesso.

I contributi in conto esercizio sono rilevati al momento dell'effettivo riconoscimento, mentre quelli relativi alle 

immobilizzazioni materiali vengono accreditati progressivamente al conto economico in coerenza con le aliquote 

utilizzate per gli ammortamenti.

I ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.

Il presente bilancio accoglie la contabilizzazione dei dividendi dell'esercizio 2016 della partecipata Sogenus S.p.A. 

corrisposti nel corso del 2017.

 

Impegni, garanzie e passività potenziali

 

Le garanzie rilasciate a terzi, il cui ammontare è riportato nelle ultime pagine del presente documento, sono indicate al 

loro valore contrattuale

 

 

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio

 

Con riguardo ai fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio, si rinvia a quanto riportato in forma dettagliata ed 

esaustiva nella Relazione sulla Gestione.
 



Nota integrativa, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

26.768  - 26.768

 
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 

delle opere dell'ingegno

Concessioni, licenze, marchi 

e diritti simili

Totale immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 392.818 73.230 466.048

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)
392.818 73.230 466.048

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per 

acquisizioni
40.150 - 40.150

Ammortamento

dell'esercizio
13.382 - 13.382

Totale variazioni 26.768 - 26.768

Valore di fine esercizio

Costo 432.968 73.230 506.198

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)
406.200 73.230 479.430

Valore di bilancio 26.768 - 26.768

 
 Gli incrementi dell'esercizio sono ascrivibili principalmente ad investimenti legati all'acquisto di nuovi software per la 

gestione dei processi di igiene ambientale.

Immobilizzazioni materiali

 
 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

10.280.169 10.035.855 244.314

 
 
 
 
 
 



Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Terreni e 

fabbricati

Impianti e 

macchinario

Attrezzature industriali 

e commerciali

Altre

immobilizzazioni

materiali

Totale

Immobilizzazioni

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 6.003.603 6.906.265 6.053.434 13.595.448 32.558.750

Rivalutazioni 1.428.807 - - - 1.428.807

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 2.216.524 4.822.346 4.466.854 12.445.978 23.951.702

Valore di bilancio 5.215.886 2.083.919 1.586.580 1.149.470 10.035.855

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 6.843 667.956 228.393 713.621 1.616.813

Decrementi per alienazioni e 

dismissioni (del valore di bilancio)
1.488 - 29.181 87.013 117.682

Ammortamento dell'esercizio 178.151 299.834 402.002 374.830 1.254.817

Totale variazioni (172.796) 368.122 (202.790) 251.778 244.314

Valore di fine esercizio

Costo 5.998.223 5.559.042 6.161.415 13.873.232 31.591.912

Rivalutazioni 1.428.807 - - - 1.428.807

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 2.383.940 3.107.001 4.777.625 12.471.984 22.740.550

Valore di bilancio 5.043.090 2.452.041 1.383.790 1.401.248 10.280.169

 
Gli incrementi dell'esercizio sono ascrivibili principalmente ad investimenti prettamente tecnici per il mantenimento e 

l'incremento dei nuovi sistemi di raccolta differenziata nei Comuni. Un'ulteriore informativa sugli investimenti delle 

immobilizzazioni materiali verrà fornita anche nella relazione sulla gestione. 

 

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

 

Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio della 

società al 31/12/2017 sulle quali sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione 

civilistica.

Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni materiali sono state rivalutate in 

base a leggi (speciali, generali o di settore) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le 

rivalutazioni effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.

 

 

Descrizione
Rivalutazione

di legge

Rivalutazione

economica

Totale

rivalutazioni

Terreni e fabbricati 1.470.828  1.470.828

Totale 1.470.828  1.470.828

 

La società si è avvalsa della rivalutazione facoltativa dei beni d'impresa di cui al decreto-legge n. 185/2008. In 

particolare è stato rivalutato l'immobile sede legale come di seguito indicato:

 

•  Euro 1.428.807 rivalutazione del costo storico;

•  Euro      42.021 svalutazione del fondo ammortamento.

 

Di seguito si riportano gli effetti di tale rivalutazione:

 



Costo

storico

Riv.

Costo

Costo

rivalutato

Sval.ne f.

do

F.do

ammort.

Svalutato

Valore netto 

31.12.2008

Vaolre netto 

31.12.16

Amm.

to

 2017

F.do amm.to 

2017

Valore netto 

2017

2.171.193 1.428.807 3.600.000 42.021 720.000 2.880.000 2.016.000 108.000 1.692.000 1.908.000

 

Nell'esercizio 2017 ed in quelli precedenti non sono stati imputati oneri finanziari ai conti sovresposti iscritti nell'attivo.

 
 

Immobilizzazioni finanziarie

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

650.553 3.159.900 (2.509.347)

 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Partecipazioni in imprese collegate Totale Partecipazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 1.256.192 1.256.192

Svalutazioni 608.372 608.372

Valore di bilancio 647.820 647.820

Valore di fine esercizio

Costo 1.256.192 1.256.192

Svalutazioni 608.372 608.372

Valore di bilancio 647.820 647.820

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente oltre l'esercizio

Crediti immobilizzati verso altri 2.512.080 (2.509.347) 2.733 2.733

Totale crediti immobilizzati 2.512.080 (2.509.347) 2.733 2.733

 
 

Descrizione 31/12/2016 Acquisizioni Rivalutazioni Riclassifiche Cessioni Svalutazioni 31/12/2017

Altri 2.512.080    2.509.347  2.733

Totale 2.512.080    2.509.347  2.733

 

Tale voce risulta così composta:

- dal credito di Euro 2.168 verso la ex Società collegata Recomat S.r.l.;

- dal credito di Euro 565 verso la ex Società controllata Ambiter S.C. a r.l. per residuo riparto attivo;

 

Nel corso dell'esercizio 2017 si è proceduto al disinvestimento della polizza di Trattamento di fine Rapporto di lavoro 

giunta ormai a scadenza per un importo netto complessivo di Euro 2.509.347. 

 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate



Denominazione
Città, se in Italia, 

o Stato estero

Capitale

in euro

Utile (Perdita) ultimo 

esercizio in euro

Patrimonio

netto in euro

Quota

posseduta in 

euro

Quota

posseduta

in %

Valore a bilancio o 

corrispondente credito

SOGENUS

SPA
MOIE 1.100.000 1.564.940 5.376.442 1.330.669 24,75% 647.820

Totale 647.820

 
Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o indirettamente per le 

imprese, collegate (articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.).

La Società nell'ambito della sua politica gestionale detiene una partecipazione in una società a partecipazione pubblica 

con attività analoghe o complementari a quelle aziendale.

Si precisa che i valori della società collegata Sogenus S.p.A. sono riferiti al bilancio chiuso al 31/12/2016 certificato 

dalla Società Reconta Ernst & Young S.p.A. in quanto alla data di redazione del presente documento, il bilancio 2017 

non risulta ancora disponibile.

Al 31/12/2017 le partecipazioni azionarie si riferiscono al 24,75 % della SOGENUS. S.p.A corrispondenti a n. 272.271 

azioni così acquisite:

a) n. 220.780 dalla C.N.A. Service s.r.l. di Ancona, per un importo complessivo - incluse le spese notarili, legali, 

contrattuali  e di perizia - ammontante a Euro 775.750, per un costo per azione pari a Euro 3,514, giusto atto Notaio 

Scoccianti del 30/04/97 Rep. N. 246236;

b) n. 65.000 dal Comune di Maiolati Spontini, per un importo complessivo - incluse le spese notarili - ammontante a 

Euro 220.035 per un costo per azione pari a Euro 3,385, giusto atto Notaio Scoccianti del  Rep. N. 248007.

A seguito di una variazione del valore nominale delle azioni della società il numero dei titoli posseduti risulta pari a n. 

241.814.

Nel corso dell'esercizio 2009 in data 30 giugno, sono state acquistate con scrittura privata avanti il Notaio Pane di Jesi 

da C.N.A. Service S.r.l. (Socio Privato di Sogenus S.r.l.) ulteriori n. 30.457 azioni (di valore nominale Euro 1,00 

ciascuna) per un costo ad azione pari ad Euro 8,55 per un controvalore complessivo di Euro 260.407,35.

Tale acquisto è stato assunto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 05/03/2009 ed approvato 

dall'Assemblea dei Soci del 20/04/2009.

Pertanto successivamente a tale acquisto, la società detiene complessivamente n. 272.271 azioni della Sogenus S.p.A. 

pari ad una partecipazione del 24,75 % del capitale complessivo.

L'iscrizione in bilancio è stata effettuata al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta 

imputazione. Si precisa inoltre che tale partecipazione esprime una valutazione secondo i criteri ed i principi derivante 

dall'applicazione del metodo del costo.

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2426 del Codice Civile, 1° comma, n. 3 si precisa che dal raffronto fra il valore 

iscritto in bilancio, pari a Euro 647.820, e la corrispondente frazione di pertinenza del Patrimonio Netto contabile come 

risultante dall'ultimo bilancio approvato della società collegata alla data del 31/12/2016 ammontante ad Euro 1.108.009, 

esclusi i dividendi maturati ed erogati per l'anno 2016, emerge che il valore della partecipazione è inferiore alla propria 

frazione di pertinenza ed in via prudenziale nel presente bilancio non vengono effettuati ripristini di valore della stessa.

Con riferimento alle informazioni relative alle immobilizzazioni finanziarie di cui all'art. art. 2427-bis, primo comma, n. 

2  del codice civile si segnala che nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro 

fair value.
 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2017 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 

comma, n. 6, C.c.).
 

Area geografica Crediti immobilizzati verso altri Totale crediti immobilizzati

Italia 2.733 2.733

Totale 2.733 2.733

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Valore contabile

Crediti verso altri 2.733



Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri

Descrizione Valore contabile

Finanziamento v/soc. RECOMAT 2.168

Cred.vs. AMBITER 565

Totale 2.733

Attivo circolante

Rimanenze

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

604.322 5.432.505 (4.828.183)

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 585.058 19.264 604.322

Lavori in corso su ordinazione 4.847.447 (4.847.447) -

Totale rimanenze 5.432.505 (4.828.183) 604.322

 
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e sono descritti nella prima parte della 

presente nota integrativa.

C.I.1 - Materie prime, sussidiarie e di consumo: il saldo finale delle rimanenze di magazzino al 31/12/2017 risulta pari a 

Euro 604.322 al netto di una svalutazione pari ad Euro 15.615.

La variazione relativa ai lavori in corso su ordinazione è imputabile al completamento dei lavori di riqualificazione e 

copertura della discarica di Chiaravalle, Loc. Galoppo avvenuto nel corso dell'esercizio come meglio descritto nella 

Relazione sulla Gestione.
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

6.606.315 9.153.527 (2.547.212)

 

 

I crediti verso clienti sono rappresentati dai crediti per prestazioni effettuate ai privati e ad altri soggetti diversi dal 

Comune di Ancona. In particolar modo gli importi più significativi sono collegati ai crediti vantati dalla società per i 

servizi resi ad altri Comuni quali il Comune di Chiaravalle, il Comune di Cerreto d'Esi, il Comune di Fabriano, il 

Comune di Sassoferrato, il Comune di Serra De' Conti e verso gli enti consorziati di filiera per la raccolta differenziata 

(Comieco, Coreve).

L'adeguamento del valore nominale di tali crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito fondo 

svalutazione crediti, esposto a riduzione di quelli scadenti oltre i 12 mesi. Tale fondo è stato considerato congruo 

rispetto alla attuale situazione dei crediti in contenzioso.

I crediti in contenzioso sono rappresentati per la maggior parte da corrispettivi per servizi speciali effettuati a 

condomini ed imprese commerciali. L'importo delle singole prestazioni è per il 98% circa inferiore ai 500 euro.

Gli utilizzi registrati nell'anno rappresentano la quota di fondo svalutazione crediti stornata per la parte di tali crediti 

divenuta inesigibile.



Tale fondo al 31/12/2017 risulta pari ad Euro 240.896; il fondo svalutazione crediti a copertura dei crediti in 

contenzioso derivanti dalle fatturazioni della T.I.A. del Comune di Camerano ammonta ad Euro 279.273.

I succitati fondi sono stati esposti a riduzione dei crediti scadenti entro i 12 mesi e per l'importo di Euro 70.000 a 

diminuzione degli Altri Crediti per la quota relativa al credito verso la società Nuove Ora S.r.l.
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

 
 Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).
 

Valore di 

inizio

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di 

fine esercizio

Quota scadente 

entro l'esercizio

Quota scadente 

oltre l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 2.112.274 (311.784) 1.800.490 1.800.490 -

Crediti verso imprese controllanti iscritti nell'attivo 

circolante
4.759.794 (217.302) 4.542.492 4.542.492 -

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 

controllanti iscritti nell'attivo circolante
24.400 (4.400) 20.000 20.000 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 1.751.833 (1.663.480) 88.353 61.846 26.507

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo 

circolante
27.251 (26.512) 739

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 477.975 (323.734) 154.241 137.203 17.038

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 9.153.527 (2.547.212) 6.606.315 6.562.031 43.545

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2017 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 

comma, n. 6, C.c.).
 

Area geografica Italia Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 1.800.490 1.800.490

Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante 4.542.492 4.542.492

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti nell'attivo circolante 20.000 20.000

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 88.353 88.353

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 739 739

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 154.241 154.241

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 6.606.315 6.606.315

 
 

 

 

Crediti verso Enti Pubblici di riferimento: Importo

         Per servizi di Igiene Ambientale                  4.064.448

         Per servizi di conto terzi e servizi di Pubblica Illuminazione                    478.044

 

 

I �Crediti verso controllanti� sono rappresentati dal credito verso il Comune di Ancona per le prestazioni di servizio 

contrattuali di igiene ambientale svolte all'interno del Comune, per tutte le altre attività su chiamata di Igiene 

Ambientale (servizio di conto terzi) e per il servizio di Pubblica Illuminazione; il saldo totale comprende i crediti per 

note di credito da emettere al 31/12/2017 verso il Comune di Ancona e risultano esigibili entro l'esercizio.

La voce �Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti� per importo di Euro 20.000 si riferisce al 

credito verso la società AnconaEntrate per le prestazioni di servizio rese a quest'ultima.



La voce "Crediti tributari entro 12 mesi" di Euro 61.846 è costituita principalmente dalle eccedenze di acconti di 

imposta versati e in via residuale dalle ritenute subite; la variazione intervenuta rispetto allo scorso esercizio è 

principalmente dovuta ai rimborsi ottenuti nel corso del 2017 per i crediti IVA maturati negli esercizi precedenti e non 

più generatisi per effetto dell'introduzione del meccanismo dello �split payment� sugli acquisti effettuati dalla società.

La quota oltre i 12 mesi è costituita dal credito di Euro 26.507 per l'istanza di rimborso per Irap deducibile presentata 

nel 2009.

Per l'importo di Euro 739 relativo alla voce �Crediti per imposte anticipate� si rinvia al paragrafo della fiscalità differita 

nel proseguo del presente documento.

I "Crediti vs. altri" entro i 12 mesi pari ad Euro 137.203 sono rappresentati principalmente dagli indennizzi iscritti a 

seguito dei dispositivi emessi dalla Corte dei Conti nel corso del 2015.

I "Crediti vs. altri" oltre i 12 mesi sono costituiti dal credito verso la ex partecipata Vitalia per Euro 16.138 a seguito del 

piano di riparto di chiusura della Società.

Tra i crediti non risultano crediti verso società o soggetti aventi residenza al di fuori del territorio italiano.

 

Disponibilità liquide

 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

2.318.075 1.675.679 642.396

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 1.674.136 641.444 2.315.580

Denaro e altri valori in cassa 1.543 952 2.495

Totale disponibilità liquide 1.675.679 642.396 2.318.075

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.

I saldi sovresposti sono compresivi degli interessi maturati e delle spese liquidate al 31/12/2017. Le principali voci che 

compongono il saldo sono le seguenti:

 

Banche c/c attivi                  1.798.658

         Unicredit Banca S.p.A.                    117.637

         UBI Banca S.p.A..                    399.439

         Intesa San Paolo                     96.303

         Banca Carige S.p.A.                     48.826

         Banca Nazionale del Lavoro                    417.252

         Banca di Ancona di Credito Cooperativo                    719.201

Depositi postali                    516.922

         c/c � Igiene Ambientale                     22.525

         c/c � Lampade Votive                    427.957

         c/c � Tariffa Igiene Ambientale                      1.615

         c/c � Servizi Cimiteriali                     64.825

Denaro e valori in cassa                      2.495

         Cassa e monte nazionali                      2.380

         Cassa clienti                        115

 

 

 



Ratei e risconti attivi

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

67.292 302.723 (235.431)

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più 

esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Non sussistono, al 31/12/2017, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 3.967 (3.967) -

Risconti attivi 298.757 (231.465) 67.292

Totale ratei e risconti attivi 302.723 (235.431) 67.292

 

 

 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).

 

Descrizione Importo

Progetto Eureka 26.000

Quota polizze fidejussorie pluriennali 20.373

Quota 2018 tasse di proprietà mezzi 3.470

Quota 2018 premio Atradius fidejusione Provincia Albo Gestor 828

Anticipo canone gen-feb spesa telefonia cellulare 4.345

Quota 2018 canone Docway/Filippetti 4.200

Quota 2018 licenza Worry Free 1.100

Quota 2018 premio Coface per rimborso IVA trimestrale 3.522

Altri di ammontare non apprezzabile 3.454

 67.292

 

 



Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7- , C.c.)bis

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

6.888.201 5.959.514 928.687

 
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

 
Nel corso dell'anno 2017 si sono avuti i seguenti movimenti di Patrimonio Netto:
 
Si è deliberato (vedi Delibera Assembleare del 29/06/2017) di destinare l'utile dell'esercizio 2016 pari ad Euro 306.793 
così come di seguito riportato:
 
- A riserva legale 5% - (Euro 15.340)
- A riserva straordinaria � (Euro 291.453)
 
Si è deliberato inoltre (vedi Delibera Assemblea 22/12/2017) la distribuzione parziale della Riserva Straordinaria per 
l'importo di Euro 225.000.
 

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 5.164.240 - - 5.164.240

Riserva da soprapprezzo delle azioni 121.245 - - 121.245

Riserva legale 164.924 15.340 - 180.264

Altre riserve

Riserva straordinaria 202.311 291.454 225.000 268.765

Varie altre riserve 1 - 2 (1)

Totale altre riserve 202.312 291.454 225.002 268.764

Utile (perdita) dell'esercizio 306.793 1.153.688 306.793 1.153.688 1.153.688

Totale patrimonio netto 5.959.514 1.460.482 531.795 1.153.688 6.888.201

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1)

Totale (1)

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

 
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 

l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7- , C.c.)bis



 

Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 5.164.240 B -

Riserva da soprapprezzo delle azioni 121.245 A,B,C,D 121.245

Riserva legale 180.264 A,B 180.264

Altre riserve

Riserva straordinaria 268.765 A,B,C,D 268.765

Varie altre riserve (1) 1

Totale altre riserve 268.764 268.766

Totale 5.734.513 570.275

Quota non distribuibile 301.509

Residua quota distribuibile 268.766

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 

riserve

Descrizione Importo Possibilità di utilizzazioni Quota disponibile

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) A,B,C,D 1

Totale (1)

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro
 

Formazione ed utilizzo delle voci del patrimonio netto

 

Come previsto dall'art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le informazioni in merito alla 

formazione e all'utilizzazione delle voci di patrimonio netto:

 

 

 Capitale sociale Riserva legale Risultati a nuovo e altre riserve
Risultato

d'esercizio
Totale

All'inizio dell'esercizio precedente 5.235.000 78.867 (470.399) 1.721.152 6.564.620

- attribuzione dividendi    887.581 887.581

- altre destinazioni    (958.220) (958.220)

- Incrementi  86.057 178.627 1.265.013 1.529.697

- Decrementi 70.760  (615.329) 833.571 289.002

Risultato dell'esercizio precedente    306.793  

Alla chiusura dell'esercizio precedente 5.164.240 164.924 323.557 306.793 5.959.514

- Incrementi  15.340 291.454 1.153.688 1.460.482

- Decrementi   225.002 306.793 531.795

Risultato dell'esercizio corrente    1.153.688  

Alla chiusura dell'esercizio corrente 5.164.240 180.264 390.009 1.153.688 6.888.201

 

Nel patrimonio netto, sono presenti le seguenti poste:

 

b) Composizione della voce Riserve statutarie



 

 

Riserve Valore

Riserva sovrapprezzo azioni 121.245

 121.245

 

 
 

Fondi per rischi e oneri

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

604.638 1.097.224 (492.586)

 
 

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 69.565 1.027.659 1.097.224

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio - 112.981 112.981

Utilizzo nell'esercizio 2.127 583.882 586.009

Altre variazioni - (19.558) (19.558)

Totale variazioni (2.127) (490.459) (492.586)

Valore di fine esercizio 67.438 537.200 604.638

 
Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio.

Si è ritenuto opportuno procedere alla costituzione e/o all'accantonamento a tali fondi in quanto si riferiscono a costi o 

debiti di esistenza certa o probabile ma per i quali alla data di chiusura dell'esercizio non erano determinabili 

l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Il Fondo per vertenze legali in corso, sulla base della documentazione agli atti aziendali e delle informazioni fornite dai 

Legali, è stato valutato in modo analitico tenuto conto dei probabili oneri riferibili allo stato delle singole vertenze, 

procedendo all'utilizzo per la copertura delle spese legali, qualora non risarcibili in via assicurativa e degli eventuali 

oneri via via sostenuti.

L'accantonamento al fondo legale contiene tutti quegli accantonamenti che alla luce di pareri effettuati da legali di 

riferimento, si ritengono quindi essere necessari per esprimere la potenziale passività della vertenza nei confronti 

dell'azienda. Si precisa che la società, così come meglio descritto nella Relazione sulla Gestione nei fatti di rilievo 

dell'esercizio, in relazione all'accantonamento effettuato nel bilancio 2016, circa la vertenza con l'ex direttore generale, 

nonostante la pronuncia favorevole alla società della Corte di Appello di Bologna ha ritenuto mantenere tale iscrizione 

prudenziale in attesa dei termini di decorrenza per l'eventuale proposizione di un ulteriore ricorso di controparte.

Tra gli incrementi viene rilevato altresì l'accantonamento delle somme a titolo di rimborso e stralcio del residuo credito 

iscritto a seguito dei dispositivi emessi dalla Corte dei Conti nel corso del 2015 e recentemente cassati con sentenza 

della Corte di Cassazione pubblicata il 20/03/2018.

Inoltre si ricorda che nel corso del 2013 sono stati proposti in Commissione Tributaria Provinciale i ricorsi avverso gli 

avvisi di accertamento tributari per agli anni d'imposta 2007 e 2008, ricevuti nel dicembre 2012 in conseguenza degli 

esiti della verifica fiscale, sopra citata, subita nel 2010 (già commentata nei precedenti bilanci d'esercizio),  per la 

contestazione ai fini Irap del disconoscimento delle deduzioni per �cuneo fiscale�, quantificabile in circa 344.000 Euro 

con sanzioni e interessi.

La Commissione Tributaria Provinciale di Ancona, dopo aver accolto l'istanza di sospensione dell'esecutività, si è 

definitivamente pronunciata, in esito alla discussione di merito tenutasi nel mese di ottobre 2013, per l'accoglimento 

totale delle ragioni aziendali con dichiarazione di nullità/annullamento degli atti impositivi.



Con atto notificato all'azienda il 15/05/2014 l'Agenzia delle Entrate ha proposto nei termini appello avverso la sentenza 

della Ctp e pertanto l'azienda, tramite i medesimi difensori, ha proposto tempestivamente in data 14/7/2014 le proprie 

controdeduzioni. Si è quindi in attesa della fissazione dell'udienza di trattazione da parte della CTR di Ancona. La 

Società al contempo ha altresì provveduto alla tempestiva richiesta di rimborso della maggiore imposta pagata e riferita 

alla deduzione non fruita per gli anni dal 2010 al 2014 per le medesime motivazioni dei ricorsi già instaurati e vinti in 

primo grado, cui dovrà far seguito la presentazione degli appositi ricorsi avverso il diniego tacito.

L'azienda coerentemente con la posizione interpretativa già assunta in passato, confermata per ora dalla sentenza di 

primo grado, non ha effettuato alcun accantonamento, ad eccetto degli oneri per la difesa, in quanto ritiene, al 

momento, solo �possibile� e non anche �probabile� il rischio del ribaltamento della decisione dei giudici della Ctp.

La quota  relativa all'utilizzo del fondo rischi controversie legali è rappresentata in via principale dall'utilizzo di 

contenziosi in precedenza iscritti.

Tale fondo rischi controversie legali potrà subire, come avvenuto nel corrente esercizio, variazioni in aumento e/o in 

diminuzione in relazione all'evoluzione delle controversie pendenti.

All'interno del Fondo rischi ed oneri alla data del 31/12/2016 risultava iscritto un importo di Euro 576.120 a fronte dei 

probabili oneri stimati per il completamento della commessa relativa ai lavori di copertura della discarica di 

Chiaravalle; nel presente esercizio tale fondo è stato interamente utilizzato a seguito del completamento dei lavori.

Il Fondo Imposte differite comprende l'accantonamento Irap residuo riferibile al disavanzo di fusione già iscritto 

dall'esercizio 2008 a seguito dell'operazione di incorporazione della controllata Container Consult & Service S.r.l.

Per una migliore descrizione della diminuzione del fondo si rinvia al successivo paragrafo della fiscalità differita.

 

La voce "Altri fondi", al 31/12/2017, pari a Euro 537.200, risulta così composta esclusivamente dal �Fondo rischi 

controversie legali� (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

2.446.173 2.602.950 (156.777)

 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 2.602.950

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 41.872

Utilizzo nell'esercizio 198.649

Totale variazioni (156.777)

Valore di fine esercizio 2.446.173

 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2017  verso i dipendenti in forza a tale data, al 

netto degli anticipi corrisposti.

 

Nel corso del 2017 sono avvenute n. 7 cessazioni di rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

 

Debiti

 
Per quanto riguarda i mutui, quelli assunti prima del 2016 sono rilevati ed esposti al valore nominale,  mentre quelli 

assunti dal 2016 sono stati rilevati in base al criterio del costo ammortizzato.

 



(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

10.556.915 20.027.220 (9.470.305)

 
 

Variazioni e scadenza dei debiti

 
La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).
 

Valore di 

inizio

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di 

fine

esercizio

Quota scadente 

entro l'esercizio

Quota scadente 

oltre l'esercizio

Di cui di durata residua 

superiore a 5 anni

Debiti verso banche 8.575.140 (4.367.995) 4.207.145 2.380.959 1.826.186 381.602

Acconti 4.811.268 (4.257.658) 553.610 553.610 - -

Debiti verso fornitori 4.383.214 (807.519) 3.575.695 3.575.695 - -

Debiti verso imprese collegate 6.277 (4.543) 1.734 1.734 - -

Debiti verso controllanti 325.348 (91.078) 234.270 234.270 - -

Debiti tributari 276.671 95.756 372.427 372.427 - -

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 

sociale

691.549 (74) 691.475 691.475 - -

Altri debiti 957.753 (37.194) 920.559 920.559 - -

Totale debiti 20.027.220 (9.470.305) 10.556.915 8.730.729 1.826.186 381.602

 
 

Il saldo del debito verso banche al 31/12/2017, pari a Euro 4.207.145, comprensivo dei mutui passivi, esprime 

l'effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.

 

I Debiti vs. Banche entro i 12 mesi al 31/12/2017 accolgono le seguenti voci:

 

•           per anticipi su fatture e per apertura di credito per un importo complessivo di Euro 1.000.000;

•           per le rate dei mutui a breve per un importo di Euro 1.228.862;

•           per le quote maturate di interessi passivi per un importo di Euro 152.097.

 

Inoltre i Debiti vs. Banche oltre 12 mesi sono costituiti da n. 6 Mutui chirografari, accesi presso i seguenti Istituti di 

credito:

 

1) Intesa San Paolo, (ex Veneto Banca S.p.A.) per Euro 230.633 al 31/12/2017 scadenti entro l'esercizio;
 

2) UBI Banca S.p.A. (ex Nuova Banca delle Marche S.p.A.) per Euro 299.423 al 31/12/2017 di cui le rate scadenti oltre 

l'esercizio ammontano a Euro 101.773. L'accensione di tale mutuo di Euro 1.700.000 è legata all'acquisto di tutti i 

mezzi e di tutte le attrezzature per l'avvio del servizio di Igiene Ambientale denominato �Porta a Porta� nel Comune di 

Ancona (Zona 2);
 

3) Intesa San Paolo (ex Veneto Banca S.p.A.) per Euro 505.841 al 31/12/2017 di cui le rate scadenti oltre l'esercizio 

ammontano a Euro 255.999. L'accensione di tale mutuo di Euro 2.300.000 è legata all'acquisto di tutti i mezzi e di tutte 

le attrezzature per l'avvio del servizio di Igiene Ambientale denominato �Porta a Porta� nel Comune di Ancona (Zona 3 

e 4), nel Comune di Fabriano e nel Comune di Cerreto D'Esi;
 

4) Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. per Euro 259.564 al 31/12/2017 di cui le rate scadenti oltre l'esercizio 

ammontano a Euro 87.536. L'accensione di tale mutuo di Euro 1.500.000 (Notaio Bucci Guido di Ancona � Atto del 03 

novembre 2009 Rep. 65197/20458) è legata all'acquisto di tutti i mezzi e di tutte le attrezzature per l'ultimazione del 



servizio di Igiene Ambientale denominato �Porta a Porta� nel Comune di Ancona (Zona 4), per l'avvio del servizio 

denominato �Porta a Porta� nel Comune di Castelfidardo e per l'acquisto di n. 30.457 azioni della Sogenus S.p.A.;
 

5) UBI Banca S.p.A. (ex Nuova Banca delle Marche) per Euro 131.409 al 31/12/2017 scadenti entro l'esercizio. 

L'accensione di tale mutuo di Euro 1.900.000 è riferibile alla realizzazione dell'impianto di sfruttamento di biogas 

derivante dalla discarica di proprietà del Comune di Chiaravalle;
 

6) Banca di Ancona � Credito Cooperativo per Euro 1.628.178 al 31/12/2017 di cui le rate scadenti oltre l'esercizio 

ammontano a � 1.384.243. Il mutuo è stato acceso per finanziare gli investimenti di riqualificazione di Pubblica 

Illuminazione previsti nel nuovo contratto di servizio stipulato nel corso del 2016.

 

�Acconti� - La voce accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di beni e servizi non ancora effettuate e/o 

ultimate. In via principale è costituito dall'incasso sulla fatturazione del servizio con il Comune di Ancona per le 

lampade votive 2018 da conguagliarsi nell'anno di riferimento con il contratto dei servizi cimiteriali per un ammontare 

di Euro 549.659.

 

Si precisa che la variazione rispetto all'esercizio precedente si riferisce agli acconti ricevuti sui lavori eseguiti nella 

discarica comunale del Comune di Chiaravalle e girocontati all'interno della voce ricavi per effetto della chiusura 

definitiva dei lavori.

 

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento 

del pagamento. Il valore nominale di tali debiti viene rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di 

fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.

 

Per i debiti verso controllanti occorre rilevare che si tratta in prevalenza del debito verso il Comune di Ancona per la 

quota di riserva straordinaria distribuita al socio ma non ancora erogata pari ad Euro 203.672, dell'Imposta di Pubblicità 

riscossa agli utenti relativa agli anni precedenti pari a Euro 30.598.

 

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate; le eventuali passività per imposte 

probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza risultano iscritti nella voce B.2 del passivo (Fondo 

imposte).

 

Non esistono variazioni significative nella consistenza della voce "Debiti tributari".

 

 

 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

 

La ripartizione dei Debiti al 31/12/2017 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 

comma, n. 6, C.c.).
 

Area geografica Italia Totale

Debiti verso banche 4.207.145 4.207.145

Acconti 553.610 553.610

Debiti verso fornitori 3.575.695 3.575.695

Debiti verso imprese collegate 1.734 1.734

Debiti verso imprese controllanti 234.270 234.270

Debiti tributari 372.427 372.427

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 691.475 691.475

Altri debiti 920.559 920.559

Debiti 10.556.915 10.556.915



Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Debiti verso banche 4.207.145 4.207.145

Acconti 553.610 553.610

Debiti verso fornitori 3.575.695 3.575.695

Debiti verso imprese collegate 1.734 1.734

Debiti verso controllanti 234.270 234.270

Debiti tributari 372.427 372.427

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 691.475 691.475

Altri debiti 920.559 920.559

Totale debiti 10.556.915 10.556.915

Ratei e risconti passivi

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

57.567 73.281 (15.714)

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 12.019 (8.909) 3.110

Risconti passivi 61.263 (6.806) 54.457

Totale ratei e risconti passivi 73.281 (15.714) 57.567

 
 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).

 

Descrizione Importo

Contributo CEE FESR ampl.sede 54.457

Multiservizi 2.338

Altri di ammontare non apprezzabile 772

 57.567

 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 

originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

La quota di risconti passivi si riferisce a contributi in conto impianti riconosciuti nell'esercizio pari a Euro 6.806 e negli 

esercizi successivi per il residuo. La quota scadente entro cinque anni è pari a Euro 34.029; al 31/12/2017, la quota di 

risconti passivi aventi durata superiore a cinque anni risulta pari ad Euro 20.417.

 



Nota integrativa, conto economico

Valore della produzione

 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

28.252.388 30.261.885 (2.009.497)

 

 

Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 31.584.779 27.494.833 4.089.946

Variazioni lavori in corso su ordinazione (4.271.326) 1.679.964 (5.951.290)

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 656.823 545.572 111.251

Altri ricavi e proventi 282.112 541.516 (259.404)

Totale 28.252.388 30.261.885 (2.009.497)

 

 
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

 
 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)
 

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Da Comune Ancona per Igiene Amb. e Servizi su chiamata 17.325.141

Da Comune di Ancona per Serv. Di Pubblica Illuminazione 2.855.067

Da Comuni per servizi di Igiene Ambientale 3.891.154

Da Comune di Ancona � Servizi Cimiteriali 681.160

Cessioni materiali 1.591.353

Comune di Chiaravalle (Gest.Ord. discarica) + copertura 4.544.626

Altre 696.278

Totale 31.584.779

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

 
 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)
 

Area geografica Valore esercizio corrente

Italia 31.584.779

Totale 31.584.779

 
 



Il valore della produzione viene così ripartito in base alle diverse categorie:

 

Descrizione 2017 2016 Variazioni

Da Comune Ancona per Igiene Ambientale e Servizi su chiamata 17.325.141 17.290.340 34.801

Da Comune Ancona per Servizio di Pubblica Illuminazione 2.855.067 3.054.369 (199.302)

Da Comuni per servizi di Igiene Ambientale 3.891.154 3.938.379 (47.225)

Da Comune di Ancona - Servizi Cimiteriali 681.160 691.783 (10.623)

Cessioni materiali 1.591.353 1.567.273 24.080

Prestazioni di servizi 696.278 952.690 (256.412)

Altre 282.112 541.516 (259.404)

Comune di Chiaravalle per lavori di copertura discarica - Variazione dei lavori in corso 273.300 1.679.964 (1.406.664)

Incrementi di immobilizzazioni 656.823 545.572 111.251

Totale Valore della Produzione 28.252.388 30.261.885 (2.009.497)

 
 

Di seguito si illustrano le variazioni intervenute nei maggiori aggregati componenti il valore della produzione.

 

CATEGORIA 2017 2016 Variazioni

Corrispettivi cessioni di beni e prestazioni di servizi a cui è diretta l'attività dell'impresa 25.353.114 25.839.623 2.177.594

Igiene Ambientale ed Aff.ni & Pubblicità:    

Comune Ancona racc.-spazz.-smalt.-trasp. rifiuti 17.061.883 17.086.510 (24.627)

Comune di Ancona -  Servizio  Affissioni - AnconaEntrate 124.590 130.000 (5.410)

Comune di Ancona - Pubblica Illuminazione 2.855.067 3.054.369 (199.302)

Comune di Ancona - Cimiteriali e Lamp.votive 681.160 691.783 (10.624)

Altri servizi al Comune di Ancona 85.505 27.706 57.799

Totale 20.808.204 20.990.368 (182.163)

Prestazioni di servizi:    

Raccolta e Smaltimento rifiuti Serra de' Conti, Sassoferrato, Cerreto D'Esi, Fabriano 3.891.154 3.938.378 (47.224)

Corrispettivo per spazzamento Autorità Portuale 177.753 176.123 1.630

Corrispettivi per prestazioni servizi diversi 476.003 734.754 (258.751)

Totale 4.544.910 4.849.255 (304.345)

Corrispettivi cessioni materie prime, sussidiarie, semil., altri beni mobili, esclusi quelli strumentali 1.627.842 1.612.765 15.077

Comune di Chiaravalle per lavori di copertura discarica - Variazione dei lavori in corso 273.300 1.679.964 (1.406.664)

Incrementi di immobilizzazioni per impianti 656.823 545.572 111.251

Recuperi per sinistri, risarcimenti assicurativi ed altri 189.392 131.049 58.343

Risarcimento danni 109.882 79.442 30.440

Tutela legale 20.046 7.864 12.182

Altri 59.466 43.743 15.722

Canoni noleggio 0 0 0

Plusvalenze ordinarie - Recupero F.do rischi 66.638 353.155 (286.517)

Contributi in conto esercizio 85.278 99.757 (14.479)

Ctr. FESR per Sede 6.806 6.806 0

Contributi da altri 78.472 92.951 (14.479)

Totale valore della produzione 28.252.388 30.261.885 (2.009.497)

 



Nell'ambito del valore della produzione nel corso del 2017 restano pressoché immutati, rispetto all'anno precedente, i 

corrispettivi relativi ai contratti di Igiene Ambientale svolti nel Comune di Ancona, nel Comune di Fabriano, nel 

Comune di Sassoferrato e nel Comune di Serra de' Conti.

Per il Comune di Ancona si registra un minor fatturato circa il contratto di Pubblica Illuminazione, in quanto il 2017 

incorpora in ragion d'anno intero la riduzione del corrispettivo per il nuovo contratto sottoscritto nel corso del 2016.

Per quanto riguarda il servizio Affissioni e Pubblicità si precisa che la società non è più concessionaria della riscossione 

dell'Imposta sulla Pubblicità, assegnata dal Comune di Ancona ad altra società partecipata dal 01/01/2016, svolgendo 

pertanto il solo servizio di Affissioni in �service� per AnconaEntrate a fronte di un corrispettivo fisso mensile.

 

Corrispettivi per prestazioni servizi diversi: nell'ambito delle altre prestazioni di servizi, il minor fatturato per un 

importo complessivo di Euro 258.751, è riferito alla cessazione dei rapporti contrattuali inerenti la gestione della 

discarica di Chiaravalle per la manutenzione del biogas, oltre che alla riduzione dei corrispettivi per il trasporto dei 

fanghi dei depuratori.

 

Corrispettivi per cessioni materie prime: rimangono sostanzialmente invariati i ricavi delle vendite dei materiali 

differenziati recuperati con i servizi di igiene ambientale �Porta a Porta�.

 

Altri ricavi e proventi: sono iscritti i contributi in conto esercizio per Euro 85.278 che si riferiscono principalmente a:

 

- Contributo FESR c/impianti � Euro 6.806

- Rimborso accisa su carburanti � Euro 78.472

 

Negli altri ricavi e proventi trovano allocazione anche le sopravvenienze collegate all'utilizzo del fondo rischi vertenze 

legali il cui contenuto viene esplicitato al paragrafo inerente. La diminuzione rispetto allo scorso esercizio di Euro 

259.404 è in parte ascrivibile ai minori proventi straordinari realizzati nel 2017 oltre alle minori sopravvenienze per gli 

utilizzi del fondo rischi.

 
 

Costi della produzione

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

27.028.213 29.528.002 (2.499.789)

 

 

Descrizione
31/12

/2017

31/12

/2016
Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 2.113.593 2.121.829 (8.236)

Servizi 9.532.259 11.535.490 (2.003.231)

Godimento di beni di terzi 70.412 69.657 755

Salari e stipendi 10.061.027 9.956.888 104.139

Oneri sociali 2.749.697 2.844.411 (94.714)

Trattamento di fine rapporto 638.025 633.457 4.568

Trattamento quiescenza e simili 177.026 122.322 54.704

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 13.382 596 12.786

Ammortamento immobilizzazioni materiali 1.254.817 1.595.437 (340.620)

Svalutazioni crediti attivo circolante 21.481 550 20.931

Variazione rimanenze materie prime (19.264) (31.307) 12.043

Accantonamento per rischi 112.981 302.763 (189.782)

Oneri diversi di gestione 302.777 375.909 (73.132)

Totale 27.028.213 29.528.002 (2.499.789)



 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi

 

Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del punto A 

(Valore della produzione) del Conto economico.

Lo scostamento più significativo riguarda la riduzione dei costi per �Servizi� principalmente riferiti a quanto sostenuto 

in via residuale per l'ultimazione dei lavori relativi alla copertura della discarica comunale di Chiaravalle la cui parte 

sostanziale è stata realizzata nell'esercizio precedente.

 

Costi per il personale

 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi gli aumenti di merito, gli inquadramenti a 

livelli superiori, gli scatti di anzianità, il costo delle ferie e permessi maturati e non goduti nonché gli accantonamenti di 

legge.

Il dato registra un aumento pari ad Euro 68.697, principalmente riferito ai maggiori costi rappresentati dall'incremento 

contrattuale, dagli scatti di anzianità e dai passaggi parametrali che hanno assorbito i minori costi realizzati per effetto 

della riduzione dell'organico medio così come riportato nel corso della Relazione sulla Gestione.

Nel dettaglio il costo della somministrazione lavoro, compreso in base alle indicazioni fornite dai principi contabili 

all'interno del costo del personale, è aumentato rispetto al precedente esercizio di Euro 215.765.

Il costo del personale accoglie il costo relativo al premio di risultato pari ad Euro 209.186 disciplinato dal vigente C.C.

N.L. all'art. 2 �Contrattazione di secondo livello�. Il conteggio del �Premio di Risultato� di competenza dell'esercizio 

2017 è stato applicato secondo le disposizioni dell'art. 2 del C.C.N.L. 22 maggio 2003 (Allegato 3), che disciplina la 

corresponsione del premio annuo per qualità della prestazione.

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali

 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del 

cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva.

Il decremento del costo degli ammortamenti pari ad Euro 327.834 è riferibile in parte alla fuoriuscita dal processo di 

ammortamento degli investimenti tecnici residuali attuati dall'azienda nel periodo di introduzione dei nuovi sistemi di 

raccolta nei servizi di igiene ambientale e in via principale dal termine dell'ammortamento dell'impianto di biogas 

situato presso la discarica comunale di Chiaravalle.

 

Accantonamento per rischi ed altri accantonamenti

 

Si sono effettuati accantonamenti per coprire perdite o debiti di esistenza certa e probabile dei quali tuttavia alla 

chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

In particolare si è provveduto ad adeguare il �Fondo rischi per controversie legali in corso� allo stato effettivo del 

contenzioso in essere.

 

Oneri diversi di gestione

 

Vengono evidenziati costi e spese residuali che non hanno trovato specifica collocazione nelle altre voci di bilancio: le 

più rappresentative contenute sono costituite dalla TARI per Euro 27.875, dall'Imposta Municipale Unica (IMU) per 

complessivi Euro 34.920, dai Contributi Associativi per Euro 55.719, dalla Tassa di proprietà sugli automezzi per Euro 

37.121 ed infine dalle minusvalenze per Euro 101.601 realizzate dalle dismissioni e cessioni delle attrezzature di 

raccolta.

Proventi e oneri finanziari

 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

42.397 (38.901) 81.298

 

 

 

 



Descrizione
31/12

/2017

31/12

/2016
Variazioni

Da partecipazione 222.767 155.194 67.573

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  43.139 (43.139)

Proventi diversi dai precedenti 15.427 431 14.996

(Interessi e altri oneri finanziari) (195.797) (237.665) 41.868

Totale 42.397 (38.901) 81.298

 

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 12, C.c.)
 

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 194.681

Altri 1.116

Totale 195.797

 

Descrizione Altre Totale

Interessi bancari 194.681 194.681

Interessi fornitori 1.116 1.116

Totale 195.797 195.797

 
 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

 - (283.561) 283.561

 

 

 

Svalutazioni

 

Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni

Di partecipazioni  - 283.561 (283.561)

Totale  - 283.561 (283.561)

 

La variazione di Euro 283.561 è riferita alla svalutazione della Società partecipata Sogenus S.p.A effettuata nel 

precedente esercizio le cui informazioni vengono riportate nel corso della Relazione sulla Gestione.

 

 

 

 



Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

112.884 104.628 8.256

 

Imposte Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

Imposte correnti: 88.499 140.072 (51.573)

IRES 17.505 46.891 (29.386)

IRAP 70.994 93.181 (22.187)

Imposte relative a esercizi precedenti  0  (6.063) 6.063

Imposte differite (anticipate) 24.385 (29.381) 53.766

IRES 27.251  27.251

IRAP (2.866) (29.381) 26.515

Totale 112.884 104.628 8.256

 

Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio.

 

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico:

 

 

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)

 

Descrizione Valore Imposte

Risultato prima delle imposte 1.266.572  

Onere fiscale teorico (%) 24 303.977

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi: 0  

Accantonamento fondo svalutazione rimanenze 15.615  

Accantonamento rischi legali 112.981  

Contributi non pagati 2.145  

Compensi agli amministratori non pagati 3.335  

Totale 134.076  

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti 0  

Utilizzo fondo rischi legali (27.320)  

Utilizzo fondo rischi e oneri su commesse (576.120)  

Compensi e contributi pregressi pagati nell'esercizio in corso (3.223)  

Ammortamento fabbricato ex disavanzo di fusione 45.023  

Perdite fiscali riportabili utilizzate (370.354)  

Totale (931.994)  

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 0 0

Costi auto non deducibili e spese per telefonia 24.521  

IMU - Redditi di terreni 28.045  

Locazione foresteria 1.363  

Costi vari e sopravvenienze passive indeducibili 13.238  

Deduzione Irap (10% e costo personale) (39.665)  



Descrizione Valore Imposte

Credito d'imposta accise gasolio (78.471)  

Dividendo SoGeNus (211.629)  

Deduzione per Previdenza complementare al TFR (22.971)  

Detassazione ACE (19.651)  

Deduzione maggiori ammortamenti (40%) (90.496)  

Totale (395.716)  

Imponibile fiscale 72.938  

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio  17.505

 

 

Determinazione dell'imponibile IRAP

 

Descrizione Valore Imposte

Differenza tra valore e costi della produzione 14.984.412  

Costi non rilevanti ai fini IRAP 73.074  

Amm.to fabb.to disavanzo di fusione 45.023  

IMU 34.933  

Costi vari indeducibili 1.709  

Ricavi non rilevanti ai fini IRAP (78.472)  

Deduzioni per costo del lavoro (12.982.640)  

Costo del servizio del lavoro interinale (8.836)  

Totale 2.069.203  

Onere fiscale teorico (%) 4,73 97.873

Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi: 0  

Acc.to fondo sval.ne rimanenze 15.615  

Rigiro differenze temporanee da esercizi precedenti    

Utilizzo fondo rischi legali (7.762)  

Utilizzo fondo rischi ed oneri su commesse (576.120)  

   

Imponibile Irap 1.500.936  

IRAP corrente per l'esercizio  70.994

 

 

 

Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità differita e 

anticipata:

 

Fiscalità differita / anticipata

 

Le imposte differite (attive e passive) sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale, tenendo conto 

dell'ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle aliquote attese in vigore nel momento in 

cui tali differenze temporanee si riverseranno. Il tutto sempre nel rispetto del principio e nei limiti della ragionevole 

certezza del recupero delle imposte differite attive e passive conseguenti alle predette differenze temporanee.

 

Sono iscritte:

 

a) imposte differite passive ai fini IRAP per Euro 67.438 relativamente al valore residuo del disavanzo di fusione, 

iscritto nel 2008, ad incremento del valore del compendio immobiliare di via Einaudi;



b)imposte differite attive ai fini IRAP per Euro 739 relativamente allo stanziamento di Euro 15.615 per la svalutazione 

di alcune rimanenze di magazzino ritenute obsolete.

 

Ai fini IRES la Società, come già evidenziato nel precedente bilancio d'esercizio, si è avvalsa della facoltà di esporre le 

attività per imposte anticipate afferenti alle perdite fiscali al netto delle passività per imposte differite relative al 

disavanzo di fusione. Nel rispetto del principio che impone di considerare la ragionevole certezza del conseguimento di 

imponibili futuri idonei ad assorbire le perdite fiscali pregresse, si è quindi prudentemente deciso di attuare una 

compensazione fra le imposte differite passive e le imposte anticipate fino a concorrenza delle prime.

 

Le singole differenze temporanee che determinano la rilevazione di imposte differite attive e passive sono indicate nella 

tabella seguente unitamente ai relativi effetti fiscali:
 
 

 
 

 

 Ammontare delle differenze 

temporanee

 Effetto

fiscale

Effetto

fiscale

IRES IRAP

 Imposte (anticipate):    

 Compensi amministratori non pagati 3.335 (801)  

 Accantonamento al fondo rischi controversie legali 537.200 (128.928)  

 Accantonamento al fondo svalutazione rimanenze 15.615 (3.748) (739)

 Contributi non pagati 2.145 (515)  

 Totale imposte (anticipate) (133.992) (739)

    

 Imposte differite:   

Disavanzo di fusione imputato ad incrementi di 
immobilizzazioni

1.425.740 342.178 67.438

 Totale imposte differite 342.178 67.438

 

 Imposte differite (anticipate) nette  208.186 66.699

 

 Imposte anticipate attinenti a perdite fiscali

 Perdite fiscali 2017

 Perdite fiscali ante 2017 3.134.044 (752.170)  

 Totale imposte (anticipate) su perdite fiscali (752.170)  

 

Da tale prospetto risulta quindi evidente che, ai fini IRES, l'effetto delle perdite fiscali è ben superiore a quello delle 

singole differenze temporanee esistenti alla data del 31/12/2017.

 
 



Nota integrativa, altre informazioni

Dati sull'occupazione

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.)

 

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni.
 

Organico 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni

Quadri 4 4 0

Impiegati 45 47 (2)

Operai 245 254 (9)

Altri 17 11 6

Totale 311 316 (5)

 

 
 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto

 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e all'organo di controllo (articolo 

2427, primo comma, n. 16, C.c.). 
 

Amministratori Sindaci

Compensi 67.646 39.520

Compensi al revisore legale o società di revisione

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.)

 

Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell'esercizio per i servizi resi dalla società di revisione 

legale
 

Valore

Revisione legale dei conti annuali 12.880

Altri servizi di verifica svolti 4.520

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 17.400

 
 

Come previsto dall'Articolo 2427, 1° comma, Punto 16-bis, vigente dal 7 aprile 2010, l'importo riferito all'attività di 

revisione legale espletato nell'anno 2017 è stato pari ad Euro 12.880 e per gli altri servizi espletati pari ad Euro 4.520.

A tal proposito si evidenzia che tale attività, è stata svolta dalla Società di Revisione EY S.p.A. il cui incarico, su 

proposta del Collegio Sindacale, è stato rinnovato a seguito di procedura di gara dall'Assemblea dei Soci del 28/04/2016.

 

 



Categorie di azioni emesse dalla società

 
Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.).

 

Azioni/Quote Numero Valore nominale in Euro

Azioni Ordinarie 516.424 10

Totale 516.424 -

 
 

Descrizione Consistenza iniziale, numero Consistenza iniziale, valore nominale

516.424 10

Totale 516.424 -

 
Le azioni e i titoli emessi sono i seguenti:

 

Azioni e titoli emessi dalla società Numero

Azioni ordinarie 516.424

 

Alla data di chiusura del bilancio i titoli in circolazione sono i seguenti:

n. 516.424 azioni ordinarie; 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

 
In conformità con quanto disposto dall'art. 2427, primo comma, n. 9) del codice civile si forniscono le seguenti 

informazioni in merito agli impegni, alle garanzie e alle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

 

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.
 

Importo

Garanzie 2.383.301

 
Gli impegni e le garanzie rilasciate sono indicate al loro valore contrattuale.

Le fideiussioni rilasciate a terzi sono relative al rilascio delle garanzie per nostro conto da Enti Assicurativi a copertura 

degli eventuali inadempimenti contrattuali, connessi all'espletamento dei servizi effettuati ed a garanzia dell'Erario per i 

rimborsi IVA richiesti. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)

Le operazioni rilevanti con parti correlate realizzate dalla società, sono costituite prevalentemente da corrispettivi 

derivanti da servizi di pubblica utilità regolati da specifici contratti di servizio con gli enti di riferimento; in ogni caso i 

rapporti intrattenuti tra la società e gli enti di riferimento nonché parti correlate (Comuni e/o Consorzi) discendono da 

disposizioni obbligatorie che vengono normate tramite leggi e/o regolamenti regionali e locali e che pertanto non 

possono essere ricondotte a reali logiche di mercato o essere soggette a valutazioni di mercato stesso.

Per le operazioni con parti correlate diverse dagli Enti di riferimento, la società non ha posto in essere operazioni 

rilevanti che realizzano i presupposti dell'informativa della richiamata normativa del Codice Civile.

 
 



Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

 
Per il periodo successivo la chiusura dell'esercizio, sono da evidenziare alcuni avvenimenti ed effetti che hanno 

determinato significative influenze nei confronti della conduzione della gestione.

 

Tra i principali si evidenziano:

 

1.Partecipazione Sogenus � Andamento della gestione

2.Processo di aggregazione per affidamento in house - Ricorso al Consiglio di Stato

3.Determinazioni in merito all'Art. 11 comma 3 del D.Lgs. 175/2017 (Testo Unico Società a partecipazione 

pubblica)

 

1) Partecipazione Sogenus � Andamento della gestione

A seguito dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata il 26 giugno 2017 da parte della Provincia di Ancona 

ricevuta dalla Sogenus, i Comuni di Castelbellino, di Monte Roberto ed Acu Marche, hanno presentato ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale contro il provvedimento emesso dalla Provincia.

In data 5 febbraio 2018 il Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche ha respinto il ricorso presentato dai 

ricorrenti confermando la correttezza dell'operato della Provincia, della Regione, dell'Arpam così come del Comune di 

Maiolati Spontini e della Sogenus; da ciò ne consegue che la  partecipata Sogenus potrà continuare la propria attività di 

smaltimento dei rifiuti fino all'esaurimento della volumetria residua autorizzata.

Pertanto sulla base delle informazioni ricevute, l'Organo Amministrativo dell'Anconambiente, viste anche le positive 

indicazioni del risultato circa la chiusura del bilancio di esercizio 2017 della propria partecipata, ha ritenuto nel corso 

del Consiglio di Amministrazione del 13 febbraio 2018 di non procedere ad ulteriori svalutazioni della partecipazione, 

considerando congruo il valore iscritto in bilancio alla data del 31 dicembre 2017.

 

2) Processo di aggregazione per affidamento in house - Ricorso al Consiglio di Stato

Avverso le sentenze nn. 48 e 49 del TAR Marche pubblicate il 16 gennaio 2018, come già indicato nei fatti di rilievo 

dell'esercizio, l'Anconambiente ha presentato ricorso al Consiglio di Stato spiegando le proprie difese ed eccependo tra 

l'altro, in estrema sintesi, che il TAR Marche, con le sentenze impugnate, ha sostanzialmente confermato la scelta del 

modello in house compiuta da ATA, respingendo ogni censura riferita a tale scelta.

L'Anconambiente si è altresì costituita nell'appello promosso dall'Assemblea Territoriale D'Ambito avanti il Consiglio 

di Stato avverso le medesime sentenze, pur avendo notificato autonomo appello, al fine di esprimere adesione alle tesi 

dell'ATA e confidare nell'integrale riforma delle sentenze impugnate, previo accoglimento di tutti gli appelli.

In data 6 marzo 2018 è stato notificato al legale della Società ricorso avverso la sentenza del TAR n. 48/17 da parte 

della Marche Multiservizi S.p.A., mentre in data 21 marzo 2018 è stato notificato appello incidentale da parte della 

Società Rieco S.p.A. per l'annullamento e/o la riforma della sentenza n. 49/17 del TAR Marche; l'Anconambiente per 

entrambi i ricorsi ha stabilito di costituirsi congiuntamente alla Sogenus S.p.A. affidando incarico allo stesso 

professionista.

 

3) Determinazioni in merito all'Art. 11 comma 3 del D.Lgs. 175/2017 (Testo Unico Società a partecipazione 

pubblica)

Nel corso dell'Assemblea dei Soci del 16 febbraio 2018 sono intervenute le valutazioni in merito alle disposizioni 

dettate dall'art. 11, comma 2, del D. Lgs. 175/2017 che prevede che �l'organo amministrativo delle società a controllo 

pubblico è costituito, di norma, da un amministratore unico�.

Viste le successive disposizioni del Decreto Legislativo n. 100 del 16 giugno 2017 recante �Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, Testo Unico in materia di Società a Partecipazione pubblica� 

ove si precisa, in modifica al comma 3 dell'art. 11, che : �L'assemblea della società a controllo pubblico, con delibera 

motivata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento 

dei costi, può disporre che la società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre e cinque 

membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 

della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile. La delibera è trasmessa alla sezione della 

Corte dei Conti competente ai sensi dell'art. 5, comma 4, e alla struttura di cui all'art. 15�.

Proprio alla luce di tale indicazione normativa, si rappresenta come risulti necessario procedere all'illustrazione delle 

ragioni di adeguatezza organizzativa che hanno sin qui ed anche oggi determinato i Soci della Anconambiente S.p.A a 

ritenere più funzionale prevedere un organo amministrativo collegiale piuttosto che monocratico, sempre tenendo conto 

delle esigenze di contenimento dei costi.



Tra l'altro � secondo la previsione dell'Art. 2 comma 1° lett. d) del D.Lgs. n° 175/16 e s.m.i. � il «controllo analogo 

congiunto» consiste nella �situazione in cui l'amministrazione esercita congiuntamente con altre amministrazioni su una 

società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi. La suddetta situazione si verifica al ricorrere delle 

condizioni di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50�;

Anche con riguardo alla citata previsione �di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50� � 

la composizione collegiale dell'organo amministrativo è decisiva ai fini dell'esatta rappresentanza degli Enti Locali Soci 

e della relativa corretta configurazione del requisito del c.d. loro controllo analogo congiunto», quanto meno per servizi 

di particolare sensibilità collettiva quali quelli svolti dalla �AnconAmbiente S.p.A.�.

Alla luce di quanto descritto, l'Assemblea dei Soci ritiene che un Consiglio di Amministrazione plurisoggettivo offra, 

per tutte le ragioni sopra esposte, maggiori garanzie di corretta �governance� societaria, con riguardo particolare ed in 

relazione alle specificità della �AnconAmbiente S.p.A.�.

Si ritiene necessario pertanto che le componenti societarie che hanno affidato servizi, continuino ad avere la loro 

rappresentanza in seno al Consiglio di Amministrazione, così da raggiungere nell'immediatezza, la sintesi delle loro 

rispettive esigenze e che tale sintesi avvenga specificamente nell'organo amministrativo con il contestuale contributo di 

tutti i rappresentanti degli Enti, attesa la delicatezza e sensibilità collettiva dei servizi svolti per i rispettivi territori di 

riferimento per ciascuno degli Enti interessati.

 
 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento

 
La vostra Società è una �Società soggetta a direzione e coordinamento di COMUNE DI ANCONA�

Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell'ultimo bilancio approvato della suddetta Società che 

esercita la direzione e coordinamento (articolo 2497- , quarto comma, C.c.).bis

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 

esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2016 31/12/2015

B) Immobilizzazioni 810.054.201 785.097.964

C) Attivo circolante 64.935.523 90.550.745

D) Ratei e risconti attivi 193.800 158.220

Totale attivo 875.183.524 875.806.929

A) Patrimonio netto

Capitale sociale 501.627.698 546.361.222

Riserve 87.751.238 -

Utile (perdita) dell'esercizio 2.283.607 1.524.240

Totale patrimonio netto 591.662.543 547.885.462

B) Fondi per rischi e oneri 7.902.158 -

D) Debiti 163.347.877 327.921.467

E) Ratei e risconti passivi 112.270.946 -

Totale passivo 875.183.524 875.806.929

Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 

esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2016 31/12/2015

A) Valore della produzione 115.411.577 145.512.213



B) Costi della produzione 115.767.051 141.386.484

C) Proventi e oneri finanziari (2.234.390) -

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 6.379.981 (2.601.589)

Imposte sul reddito dell'esercizio 1.506.510 -

Utile (perdita) dell'esercizio 2.283.607 1.524.140

 

Con riferimento agli obblighi di informativa previsti dall'art. 2497 Bis c.5, che prevede l'obbligo di indicazione dei 

rapporti intercorsi con chi esercita l'attività di direzione e coordinamento e con le altre società che vi sono soggette, 

nonché l'effetto che tale attività ha avuto sull'esercizio dell'impresa sociale e sui suoi risultati, si richiama quanto 

precisato nella Relazione sulla Gestione in merito ai rapporti intercorsi con il Comune di Ancona e l'Assemblea 

Territoriale D'Ambito � Ata Rifiuti -  al paragrafo �Fatti di rilievo verificatesi nel corso dell'esercizio�.

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

 

Si propone all'assemblea la seguente destinazione del risultato d'esercizio:

 

Risultato d'esercizio al 31/12/2017 Euro 1.153.688

5% a riserva legale Euro 57.684

a riserva straordinaria Euro 1.096.004

 

 

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa e Rendiconto finanziario, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

 

Ancona 5 aprile 2018

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Antonio Gitto














































































